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Tutte le categorie scioperano per tre ore -

Oggi manifestazione 
a Pisa per la Forest 

Un corteo si muoverà alle 9,30 da piazza S. Antonio - Il comizio 
in piazza S. Paolo all'Orto - Sciopero a S.G. Terme e Vecchiano 

Seggiano 

PISA — Questa mattina i la
voratori dei comuni di Pisa, 
San « Giuliano Terme e Vec
chiano scenderanno in scio
pero per tutta la mattina in 
sostegno della lotta delle la
voratrici della Forest, per 
impedire la chiusura dello 
stabilimento e per chiedere il 
ritiro dei 400 licenziamenti. 
L'astensione dal lavoro che 
avrà Inizio alle 9 e si conclu
derà a mezzogiorno è stata 
decisa dalla federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL. Nel 
corso dello sciopero avrà 
luogo una manifestazione con 
corteo e comizio. Il concen
tramento è previsto alle 9,30 
in piazza Sant'Antonio; il 
corteo dopo aver attraversato 
le vie cittadine si concluderà 
in piazza San Paolo all'Orto 
dove parlerà un dirigente na
zionale della federazione sin
dacale unitaria. 

In un comunicato della fe
derazione provinciale In cui 
si invitano tutti l lavoratori a 
partecipare allo sciopero ge
nerale « 11 movimento sinda
cale — è scritto — respinge 
con fermezza la gravissima e 
provocatoria decisione dell'a
zienda e si batte per Impedi
re che un altro duro colpo 
sia inferto al livelli occupa
zionali della zona, special
mente a quelli femminili, al
l'apparato produttivo e all'e
conomia pisana già sottopo
sta a dura crisi. 

Il movimento sindacale — 

continua l'appello ' della 
CGILCISLUIL — con questa 
manifestazione chiama tutti i 

- lavoratori, i cittadini alla lot
ta per garantire la ripresa 
del lavoro alla Forest e ri
chiedere una nuova politica 
del lavoro capace di far usci
re il paese dalla crisi ». Allo 
sciopero parteciperanno an
che 1 negozianti del pisano. 
In un suo comunicato il di
rettivo provinciale della con-
fesercenti invita tutti 1 com
mercianti a chiudere le sara
cinesche dalle 9 alle 12 

« Il direttivo della Confe-
sercenti — afferma un co
municato — nel manifestare 
la propria solidarietà ni lavo
ratori della Forest si è di
chiarato disponibile alla par
tecipazione attiva a tutte le 
iniziative che i lavoratori ri
terranno • opportuno intra
prendere e sollecita decisa
mente gli esercenti pisani a 
sostenere la giusta lotta dei 
lavoratori. In un incontro a-
vuto con il consiglio di fab
brica della Forest — afferma 
più oltre il comunicato della 
Confesercenti — è stata deci
sa in primo luogo l'affissione 
nel negozi di Pisa di un ma
nifesto di adesione alla lotta 
del 406 licenziati. 

In questo senso la confe
sercenti rivolge un appello a 
tutti 1 negozianti affinchè 
questa iniziativa veda la par
tecipazione unanime delle ca
tegorie commerciali ». Un 

comunicato di adesione allo 
sciopero di oggi è stato dif
fuso anche dalle ' segreterie 
provinciali e zonali dei lavo
ratori dell'ENEL. 

In un ordine • del giorno 
approvato dal consiglio co
munale di Vecchiano, da tut
te le forze politiche e demo
cratiche e dalle organizzazio
ni sindacali si chiede l'im
mediata sospensione dei 20 
licenziamenti attuati al solet-
tificlo TCV ed alla Klng's 
Ceramica e l'avvio di un e-
same più ampio delle pro
spettive occupazionali di tut
ta la zona industriale di Mi
gliarino Pisano. « Questi li
cenziamenti nella zona — af
ferma l'ordine del giorno del 
consiglio comunale di Vec
chiano — avviene mentre a 
Pisa la situazione è resa 
drammtlca dalla chiusura 
della Forest. Le forze politi
che e sindacali e il consiglio 
comunale — continua il co
municato — si associano alla 
richiesta delle lavoratrici del
la Forest e di tutta la città 
di Pisa perchè siano annullati 
1 licenziamenti e sia aperta 
una trattativa che veda par
tecipi anche gli enti locali, la 
Regione e il governo ». 

Analoga richiesta perchè il 
governo intervenga in modo 
efficace sull'intera questione 
è venuta anche dai lavoratori 
della Richard-Ginori di Pisa. 

a. I. 

Venticinque 
lavoratori 
licenziati 

al Caseificio 
Governi 

GROSSETO — SI aggrava 
drammaticamente nell'A-
miata la situazione econo
mica, sociale ed occupa
zionale. Venticinque lavo
ratori addetti al settore 
latte caseario dipendente 
del caseificio Giorgio Go
verni di Seggiano uno dei 
comuni amiatini più colpi
ti dalla degradazione eco
nomica e sociale hanno ri
cevuto la lettera di licen
ziamento. 

L'azienda ha motivato 
questa decisione con le 
difficoltà economico-finan
ziarie in cui è venuta a 
trovarsi a seguito di vicen
de anche giudiziarie che 
h a n n o definitivamente 
pregiudicato qualsiasi pos
sibilità di ripresa. 

Ai licenziamenti si è 
giunti dopo che da tempo 
la situazione dello stabili
mento aveva iniziato ad 
essere allarmante. Le or
ganizzazioni sindacali ave
vano cercato di impedire 
la chiusura avanzando una 
serie di proposte alterna
tive. Era stata presa an
che in esame la possibili
tà di ricorrere alla cassa 
integrazione. La situazio
ne patrimoniale del casei
ficio lo ha impedito. 

Dopo la lettera ai fedeli del vescovo Agresti 

Il mondo cattolico lucchese diviso 
sul problema del voto nella scuola 

L'alto prelato ha lanciato un invito a non aderire alle liste unitarie - Critiche del presidente delle 
ACLI - Adesione della DC - Disimpegno dalla campagna elettorale - Manovre dei settori integralisti 
LUCCA — La prima mossa è 
stata del vescovo: monsignor 
Agresti ha preso carta e pen
na. si è rinchiuso nel suo 
studio e ha scritto una lette
ra al fedeli lucchesi pubblica
ta poi anche dai giornali. Li 
ha esortati a impegnarsi in 
prima persona, come cattoli
ci. nella campagna per l'ele
zione del distretti scolastici. 
li ha spronati a non ' stare 
alla finestra ad aspettare che 
decidessero e facessero gli 
altri, li ha convinti a giocare 
il ruolo dei protagonisti e 
soprattutto 11 ha invitati a 
non formare prima e a non 
votare poi le eventuali liste 
unitarie. 

Sono elementi di disturbo 
e di confusione ideologica 
ha detto in sostanza l'alto 
prelato lucchese riferendosi 
agli schieramenti che coin
volgono forze sociali ed asso
ciative diverse, di varia e-
strazione ideale — un vero 
guaio per il futuro della 
scuola in questo momento in 
cui — secondo il vescovo — 
c'è un gran bisogno di chia
rezza anche a costo della di
visione. Per i cattolici i punti 
di riferimento ci sono, è con 
essi e solo con essi che van
no intessuti rapporti. Il ve
scovo li ha indicati: l'Age, 
l'Associazione dei genitori 
cattolici. l'AIMC. l'Associa
zione italiana maestri cattoli
ci, l'UCIM. l'Unione cattolica 
degli insegnanti medi. Per gli 

Gli obiettivi della « Costituente » nella nostra regione 

Nasce una nuova unità nelle campagne 
Il nuovo organismo unitario si presenta al congresso nazionale con una grande forza organizzativa 
e con un'esperienza ricca di iniziative e proposte - Per il '78 l'obiettivo è organizzare 91000 contadini 

La macchina per spingere 
il processo unitario nelle 
campagne è In pieno movi
mento. In vista della Confe
renza regionale, che avrà 
luogo lunedi prossimo, e con 
l'aprossimarsi del Congresso 
nazionale, fissato per il 20. 21 
e 22 dicembre, la Costituente 
contadina della Toscana ha 
ieri presentato alla stampa il 
programma che la nuova or
ganizzazione unitaria intende 
portare avanti nella nostra 
regione per lo sviluppo del
l'agricoltura e per una nuova 
qualità, della vita nelle cam
pagne. 

All'incontro — oltre ai se
gretari regionali dell'Alleanza 
Contadini (Canestrelli), del- ì 
TUCI (Ullvieri) e della Fe-
dermezzadri (Calugi) — era
no presenti altri rappresen
tanti delle organizzazioni 
contadine e della Federazione 
sindacale unitaria. 

I dirigenti del tre organi
smi dei coltivatori, che nel 
prossimo congresso entre
ranno a far parte di un'unica 

organizzazioni unitaria, hanno 
innanzitutto presentato al
cune cifre che delineano con 
chiarezza su quale grande 
forza di iscritti e di aderenze 
può già contare la nuova 
struttura unitaria. In tutta la 
Toscana, a chiusura del tes
seramento del 1977. le tre or
ganizzazioni presentavano 
complessivamente ben 60.057 
iscritti (24.260 titolari di a-
zienda. 16.950 familiari e 
19.987 pensionati). Inoltre. 
« Alleanza », UCI e Federmez-
zadri sono presenti in modo 
organizzato in tutte e 9 pro
vince. in 25 comitati di zona 
già funzionanti e in 270 co
muni. L'obiettivo per H pros
simo tesseramento (già in 
corso in modo unitario: in 
tutto sono già state distribui
te 38.180 tessere) è molto 
ambizioso: organizzare nella 

nuova struttura unitaria ben 
91 mila tesserati. Un obietti
vo. dicevamo, ambizioso ma 
non difficile da realizzare se 
si considera il grande favore 
che sta incontrando nelle 
nostre campegne l'idea di 
creare una grande struttura 
unitaria che vada incontro al
le esigenze sindacali, politi
che e professionali dei con
tadini. 

Da dove nasce la proposta 
della Costituente? Nel corso 
della conferenza stampa. 1 
dirigenti delle tre organizza
zioni hanno fatto la cronisto
ria delle tappe più significa
tive del processo unitario in j 
atto nelle campagne. La crisi 
in atto nel Paese e la crisi 
più specifica che attraversa 
l'agricoltura è uno dei motivi 
principali che hanno spinto i 
tre organismi sindacali dei 
contadini a evitare il frazio
nismo politico e organizzati
vo per concentrare tutte le 
forze e le risorse potenziali 
presenti nelle campagne. 

Delia « Costituente » si co
mincia a parlare nell'autunno 
del "75. quando il Paese, sotto 
la spinta della crisi energeti
ca e di fronte ad un modello 
di sviluppo che non risponde 
più alle esigenze di un'eco
nomia equilibrata e pro
grammata. comincia a sentire 
i primi contraccolpi di una 
instabilità politica ed econo
mica. Il dibattito è lento e 
difficoltoso e molto spesso 
viene interrotto dalle vicende 
politiche che travagliano la 
Nazione (scioglimento delle 
Camere ed elezioni anticipa
te). 

In Toscana la « Costituen
te » è stata preparata con un 
lunghissimo dibattito di base 
e con numerose iniziative e 
manifestazioni pubbliche: 
complessivamente sono state 
fatte, in questi ultimi due 
anni, 310 assemblee di frazi 

one. comunali ed intercomu
nali, che hanno coinvolto 7 
mila coltivatori, una cifra 
considerevole se si considera 
le difficoltà oggettive esisten
ti nell'organizzare la presenza 
dei contadini (nelle campa
gne non esiste orario di lavo
ro e le assemblee vengono 
quasi tutte svolte dopo cena). 

Inoltre la « Costituente » 
della Toscana ha organizzato 
la presenza di 3.000 contadini 
alla manifestazione che si è 
svolta a Roma nello scorso 
febbraio e 1.200 persone han
no partecipato all'assemblea 
che si è svolta a Palazzo 
Vecchio per il superamento 
dei patti agrari e per la ri
forma sanitaria. Infine, in 
vista del Congresso nazionale. 
al quale parteciperanno 172 
delegati della Toscana (sa
ranno anche presenti conta
dini che non fanno parte del
le tre organizzazioni), si 
svolgeranno assemblee pro
vinciali in tutta la regione. 

Per quanto riguarda gli o-
rientamenti politici e sindaca
le. la nuova organizzazione 
unitaria si prefigge di diven
tare una confederazione che 
raggruppa i proprietari delle 
aziende contadine, gli affit
tuari e i pensionati, organiz
zandoli autonomamente. Fra 
le discriminazioni principali 
che caratterizzeranno la nuo
va struttura vi sarà un forte 
impegno antifascista — cosi 
come vuole la tradizione del 
mondo contadino — una lotta 
contro i monopoli, un'azione 
costante per il superamento 
dei patti agrari ed una spinta 
per arrivare alla modifica di 
alcune clausole sottoscritte 
dall'Italia in sede comunita
ria. 

Infine, la nuova Confedera
zione si caratterizzerà per u-
na costante apertura verso le 
altre organizzazioni e "verso 
tutto il movimento contadino 

Rinviato il processo ai giornalista 

L'Alta Corte si occuperà 
del segreto professionale 
FIRENZE — Con un nulla di fatto si è risolta la causa con
tro il giornalista accusato di reticenza per essersi rifiutato 
di rivelare le fonti di informazione di alcune notizie da lui 
pubblicate in merito a presunte irregolarità di una ditta 
farmaceutica. 11 processo è stato, infatti, rinviato in attesa 
del giudizio della Corte Costituzionale investita dal pretore 
di Cagliari per un analogo procedimento. 

Il giornalista incriminato è Antonio Lovascio, capo cro
nista della redazione fiorentina dell'Avvenire che ieri mat
tina. in un'aula affollata di colleghi, amici, avvocati è com
parso davanti al pretore Pasqualino Gratteri (pubblico mi
nistero avvocato Bellizzi). Lovascio è stato incriminato per 
un articolo pubblicato l'il novembre 1975 in cui si faceva ri
ferimento a tangenti intascate da alcuni partiti sulle ven
dite della Farmaceutica « Co-Fara » di Scandicci. Successiva
mente, il giornalista è stato interrogato più volte dal giudi
ce Vigna, ina non ha voluto rivelare le fonti della notizia 
pubblicata, appellandosi al segreto professionale. Per questo 
motivo è stato incriminato e rinviato a giudizio dal pretore. 

Dopo le dichiarazioni di Lovascio le richieste del pubbli
co ministero (condanna a 4 mesi, come per la giornalista 
Oriana Fallaci) hanno preso la parola i difensori del gior
nalista, avvocati Francesco Romano e Carlo Vichi che, basan
dosi sul diritto di cronaca hanno chiesto l'assoluzione di 
Lovascio con formula piena e, in ipotesi, l'invio degli atti 
alla Corte costituzionale. 

Il pretore Gratteri, dopo tre quarti d'ora di camera di 
consiglio, ha letto un'ordinanza con la quale, dopo aver 
rilevato «che la libertà d'informazione dei giornalisti è rico
nosciuta dall'articolo 21 della costituzione » e considerato che 
«viceversa allo stato della legislazione vigente, non può rii-
conoscersi uguale positività al II comma dell'articolo 2.> e 
che «la eccezione di costituzionalità sollevata dalla difesa è 
rilevante nel giudizio in corso» rinvia il procedimento pe
nale «fino a che non sarà intervenuta la pronuncia della 
Corte costituzionale Investita di identico problema da! pre
tore di Cagliari». E" già un passo in avanti se si considera 
Stianto è avvenuto recentemente a Roma al processo di Or

ine Nuovo nel corso del quale il giornalista Roberto Chiodi 
venne arrestato. 

Era stato approvato con i voti d i PCIy PS1, PDUP e PRI 

Sì del commissario di governo al PRG di Orbetello 
Si erano astenuti DC e PSDI — Dopo 18 anni si dispone di un efficace strumento urbanistico 

ORBETELLO — Con l'appro
vazione del piano regolatore 
generale da parte del com
missario di governo (ora il 
decreto deve essere pubbli
cato sul bollettino della Re
gione toscana) Orbetello può 
finalmente, dopo 18 anni, at
tuare le scelte presenti in 
questo importante strumento 
di pianificazione e gestione 
del territorio. Un fatto, quan 
to mai importante e significa
tivo, che premia l'impegno e 
la volontà politica di un'am
ministrazione di sinistra, che 
dopo cinque anni di stabile 
maggioranza si presenta al
la scadenza del suo manda
to (nella primavera prossi
ma) con all'attivo una posi
tiva mole di attività ed in
terventi. 

; Il pronunciamento del com
missario di governo apre la 
strada alla messa in attua
zione di una politica urbani
stica seria e rigorosa, che in 
un territorio come quello di 
Orbetello. caratterizzato da 
uno scenario paesaggistico-
naturale tra I più incantevo
li del paese, è sicura garan-

impedirc ai mai so

piti appetiti speculativi del
le immobiliari di realizzarsi 
consentendo nel contempo u-
na organica e programmatica 
politica di sviluppo. 

Il piano regolatore, redatto 
da una e equipe » di profes
sionisti qualificati e autore
voli. era stato esaminato per 
la prima volta in consiglio 
comunale, ricevendo il voto 
favorevole di PCI. PSI. 
PdUP e PRI e il voto con
trario della DC e PSDI nell' 
aprile del 1976. Dopo alterne 
vicende e osservazioni solle
vate dal comitato regionale 
di controllo il piano viene de
finitivamente approvato nell' 
agosto dello scorso anno con 
il ribadito consenso delle for
ze che lo avevano preceden
temente votato e il costrutti
vo voto di astensione della 
DC e del PSDI. 

Le prospettive economiche. 
sociali e occupazionali aper
te da questo strumento urba
nistico sono di notevole rilie
vo in quanto il piano foto
grafa tutte le risorse natura
li e le componenti socio-pro
duttive presenti nel territo
rio. Dall'agricoltura, all'edi

lizia. al turismo, questi i tre 
settori fondamentali dell'eco
nomìa comunale. Nel piano i| 
regolatore vengono poste le 
basi per una seria rinascita n 
civile, vista nel contesto dì 
un rilancio qualificato dell' il 
agricoltura e dell'edilizia abi
tativa. e per la crescita dell' j] 
occupazione. 

Le due cooperative di gio
vani. recentemente costituite
si. nei settori della pesca-a
gricoltura e del turismo nel 
quadro della legge sul pre
avviamento al lavoro. po>so- j | 
no. alla luce dell'adozione 
del PRG. concretamente ini
ziare la loro attività. C'è. 
poi. un aspetto politico che 
vale la pena sottolineare ora 
che questo strumento è fatto 
concreto, materia di interven
to dell'amministrazione comu
nale. Il comune può adesso 
dare il via alla sua attuazio
ne aggiornando questo stru
mento ai nuovi decreti legi
slativi urbanistici intervenuti 
(ès. Legge 10). che portano e-
lementi innovatori per una 
nuova politica dei suoli e una 
loro corretta gestione. -

Paolo Ziviani Un'immani 

studenti poi 11 « faro » è 
sempre lo stesso. l'Azione 
Cattolica, ancora viva nella 
Lucca bianca. 

La lettera ha lasciato tutti 
sorpresi ed ha creato scom
piglio anche all'interno dei 
mondo cattolico della città 
toscana: in molti ambienti 
non ci si aspettava un'uscita 
ufficiale cosi rigida e ragge
lante. Il presidente delle A-
CLI. Carlo Tognettl, candida
to nella Usta unitaria al con
siglio scolastico provinciale e 
coordinatore dell'Associazione 
genitori democratici e anti
fascisti (l'AGDA) dà un giu
dizio duro, senza appello. 
« La lettera del vescovo — 
dice — è un attacco alla 
proposta e all'impegno unita
ri per la scuola. Da questo 
punto di vista è un interven
to che sa di passato, che ri
porta alla mente altri tristi 
periodi della nostra storia. 
quando anche la Chiesa con
tribuiva ad alzare gli steccati 
e a fomentare ad arte le di
visioni tra i lavoratori ». 

E un gruppo di cattolici 
lucchesi ha risposto tra le ri
ghe alla lettera di monsignor 
Agresti affermando che nel 
momento In cui per la scuola 
si pone l'esigenza di un 
grande sforzo di rinnovamen
to « i cristiani non si distin
guono come tali ma parteci
pano con gli altri cittadini. 
portando il loro contributo 
di intelligenza, di Impegno 
civile, sapendo che la fede 
non li spinge a vivere In mo
do separato e contrapposto e 
fondano la loro libertà di 
discernere e di assumere ciò 
che è buono e di collaborare 
senza integralismo e chiusure 
precostituite ». 

La DC invece si è tuffata a 
capofitto sulla linea tracciata 
dal vescovo. Dopo pochi 
giorni di attesa un paio di 
comunicati sulle cronache lo
cali precisano il senso dell'a
desione democristiana. Se ne 
incarica il comitato provin
ciale che in sostanza fa capi
re che i partiti non devono 
interessarsi della scadenza e-
lettorale e quindi è più che 
logico accettare la delega alle 
organizzazioni cattoliche. 
Giuseppe Bicocchi, presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, responsabile del settore 
scuola e uomo nuovo della 
DC lucchese precisa i termini 
della scelta. « Abbiamo deciso 
di non presentarci né diret
tamente né indirettamente — 
dice — ma questo non vuol 
dire che abbiamo delegato a 
occhi chiusi anche se valu
tiamo positivamente l'impe
gno delle organizzazioni cat
toliche per questa scadenza 
elettorale ». 

Bicocchi è convinto che le 
votazioni per i distretti ab
biano una valenza eminente
mente ideologica e che quin
di la battaglia vada combat
tuta su questo terreno. « Se 
di scelta ideologica si tratta, 
bene, allora preferiamo quel
la che abbiamo fatto: non 
accettiamo l'accordo unitario 
a tutti i costi. Le Uste unita
rie in questo caso sarebbero 
state sommatorie di più par
titi ». Il dirigente de non se 
la sente comunque di andare 
fino in fondo su questo ter
reno: « A livello di istituto e 
di circolo abbiamo invitato a 
valutare caso per caso senza 
la volontà di rompere a tutti 
i costi. Insomma la nostra è 
la posizione di chi non vuole 
né rompere né sollecitare 
rapporti unitari ». 

Le conseguenze di questa 
importazione e soprattutto 
della « sparata » del vescovo 
si sono già fatte sentire in 
questa fase di preparazione 
al voto. L'impegno delle as
sociazioni cattoliche invocato 
da Agresti si è esaurito subi
to dopo il raggiungimento 
della spaccatura. Forse si è 
continuato a lavorare nelle 
parrocchie, nelle riunioni per 
addetti ai lavori, ma non cer
to alla luce del sole, in pub
blico. Ne ha risentito tutta la 
campagna elettorale che è ri
sultata forzatamente monca. 
priva di un interlocutore. 
monocorde, senza un con
fronto chiarificatore. Sono 
rimasti solo quelli delle liste 
unitarie a parlare e a creare 
attenzione intorno al voto e 
all'importanza della scadenza: 

L'Associazione dei genitori 
(quella cattolica) non ha nem
meno pensato di sfruttare 
l'occasione di un incontro 
con la gente ed ha fatto ca
dere la possibilità di svolgere 
assemblee pubbliche non fa
cendone nemmeno ufficiale 
richiesta: lo ammette anche 
il dirigente ' democristiano: 
«Si. è vero, confronto non c'è 
stato, ma forse è meglio che 
ci sia al momento in cui i 
distretti cominceranno a fun 
zionare ». E" un impegno im
portante per il futuro, ma 
per ora rimane il fatto che i 
cattolici, partiti con la volon
tà di essere protagonisti, di 
fatto si sono defilati rinun
ciando a dare un contributo 
alla chiarificazione delle di
verse posizioni. 

Ma allora perché l'uscita 
del vescovo e l'appello al
l'impegno? C'è forse in que
sta vicenda il tentativo di re
cupero di forze cattoliche in
tegraliste che vorrebbero 
prendersi la rivincita sul ter
rena della scuola o sugli 
smacchi delle elezioni politi 
cne e sulle « defezioni » di 
conosciuti esponenti cattolici 
che hanno deciso di impe
gnarsi nelle liste comuniste e 
del partiti di sinistra? Forse. 

Può essere una spiegazione. 
Senz'altro il terreno della 
scuola e della cultura è a 
Lucca il più congeniale ad u-
n'operazione di recupero. Da 
un anno e mezzo funziona in 
città una sezione dell'Univer
sità cattolica di Milano che 
ha stretti legami con gli am 
blenti più integralisti e che 

svolge, unico esempio • nel 
mondo cattolico lucchese, u-
n'iniziativa di carattere cul
turale pubblico. La gestisce 
quasi in prima persona Ren
zo Papini, influente perso
naggio cattolico del mondo 
della scuola, candidato de al
le ultime elezioni non sorret
to dal partito e « bocciato » 
per pochi voti. 

L'Università ha svolto • un 
grosso lavoro soprattutto 
verso 1 giovani con una serie 
di dibattiti con la partecipa
zione di noti personaggi della 
cultura cattolica. Ora per la 
sezione lucchese c'è in aria 
un grosso progetto: il tenta
tivo di trasformarla in un 
vero e proprio ateneo affian
candogli una scuola di gorna-
lismo e di relazioni sociali. 
Padrino di questa iniziativa è 
appunto il presidente della 
Provincia Bicocchi. Con lui il 
cerchio si chiude: tra partito 
ed università c'è uno stretto 
rapporto di interscambio. 

Quanto ha pesato l'influen
za della Cattolica sulla scelta 
del vescovo e sull'allineamen
to della DC per i distrettì è 
difficile dire. Dopo il 20 
giugno comunque anche a 
Lucca c'è stata una rivitaliz-
zazione e una attivizzazione 
delle associazioni collaterali. 
La vicenda dei distretti va 
senz'altro inserita all'interno 
di questo ritorno di fiamma. 

Daniele Martini 

MONTE ARGENTARIO 

Si avvia a soluzione la 
vertenza dei netturbini 

GROSSETO — Sembra profi
larsi una soluzione positiva 
per i 28 netturbini di Mon
te-Argentario dopo che una 
decisione della sezione de
centrata del comitato di 
Controllo, Imponeva al co
mune il loro licenziamento, 
dopo il passaggio alla gestio
ne pubblica del servizio di 
nettezza urbana. Dopo la 
presa di posizione della 
FLEL (Federazione lavoratori 
Enti locali) provinciale a fa
vore della occupazione del 
netturbini, si sono sviluppate 
tutta una serie di iniziative: 
nei giorni scorsi, infatti dele
gazioni di dirigenti sindacali 
e rappresentanze di lavorato
ri si sono incontrati con le 
segreterie provinciali del par
titi politici, con il Prefetto e 
con la stessa amministrazio
ne comunale 

Grazie a questa serie di in
contri si è proposto all'am
ministrazione comunale di 
riesaminare la « vertenza » 
attraverso l'assunzione di un 
provvedimento che stabilisca 

precise norme in merito al 
mantenimento dell'attuale 
trattamento economico in 
quanto pienamente accettabi
le e sostenibile alla luce di 
quanto già adottato da altre 
amministrazioni in Toscana e 
in altre regioni. Lo stesso 
problema del passaggio del 
servizio di Nettezza Urbana 
dalla gestione privata a quel
la pubblica si è già risolto 
positivamente per altri nu
merosi comuni. Del resto le 
stesse leggi che prevedono lo 
scioglimento dell'ONMI. delle 
mutue e di altri enti conten
gono norme dì salvaguardia 
del personale nel pnssaggl da 

j un ente ad un altro. Altri 
argomenti portati a suggella
re questa Ipotesi di colloca
zione dei netturbini dì Mon-
teargentario nella pianta or
ganica del comune, sono dati 
dal fatto che il servizio di 
nettezza urbana è un servizio 
di istituto del comuni. 

I sindacati e i lavoratori. 
stanno muovendosi in questa 
direzione. 

PISA - Sono fuggiti a bordo di una moto 

In 2 rapinano armati 
una banca del centro 

I malviventi hanno assaltato una filiale della Cassa di Risparmio 
Cospicuo il bottino — Una cliente ricoverata in stato di choc 

PISA — Panico ieri mattina 
durante una rapina ad una 
banca nel pieno centro di 
Pisa. E' stata presa di mira 
la filiale numero 2 della Cas
sa di Risparmio di piazza 
Guerrazzi, all' incrocio con 
viale Boanini. Per cinque lun
ghi minuti due malviventi 
hanno tenuto sotto tiro delle 
pistole impiegati e clienti, la 
tensione si è aggravata per 
l'improvviso suono del se
gnale d'allarme e per il con
tinuo arrivo di nuovi clienti 
nei locali dell'agenzia. Non 
si conosce ancora l'ammon
tare del bottino, ma è certo 
che la somma sottratta è co
spicua. Tutto è iniziato verso 
mezzogiorno («erano le 12,15» 
— diranno poi gli impiegati 
alla polizia) quando due indi
vidui entrambi sulla trentina, 
sono entrati a viso scoperto 
nella banca. Tutti e due erano 
armati di rivoltelle a tam
buro. Uno stringeva fra i 
denti un fazzoletto bianco. 
L'altro che portava degli oc
chiali scuri, ha intimato a 
tutti di tenere le mani alzate 
e di stare fermi; quindi ha 
scavalcato il bancone e dopo 
aver spinto i cassieri verso 
la parete ha incominciato a 
infilare il denaro che si tro
vava negli sportelli delle cas
se. dentro un sacco bianco. 
I rapinatori si muovevano con 
fredda determinazione e sen
za perdere tempo. Il momen
to di maggiore paura per 
gli impiegati è stato quando 
il direttore della filiale. An
drea Gabriellini che si tro
vava con un cliente nel suo 

studio, si è accorto di quello 
che stava accadendo ed ha 
premuto il pulsante di al
larme. Il segnale, probabil
mente non riconosciuto dai 
malviventi, è stato • invece 
udito dagli impiegati che per 
un attimo hanno temuto il 
peggio. 

Nel frattempo continuavano 
ad arrivare nella banca i 
clienti che il rapinatore rima
sto vicino alla porta prendeva 
a calci e costringeva all'im
mobilità. Una signora si è 
sentita male ed in seguito 
è stato necessario portarla 
al pronto soccorso. La ten
sione è salita ancora quando 
una donna che stava per en
trare. accortasi della rapina. 
ha fatto dietro front ed è 
scappata per strada sotto il 
naso dei rapinatori. E' stata 
bloccata per strada, coinvolta 
in un banale incidente che 
ne ha ritardato l'intervento. 
Di solito davanti alla filiale 
della Cassa di Risparmio sta
ziona anche un agente della 
polizia privata che però oggi 
era stato destinato alla sor
veglianza di un altro Istituto 
di credito. - Queste ed altre 
coincidenze hanno permesso 
ai due giovani di allontanarsi 
indisturbati. Addirittura pri
ma di uscire, uno dei ra
pinatori si è infilato la pi
stola nella cintola dei panta
loni ed ha salutato con un 
malinconico « arrivederci ». I 
due sono scappati a bordo di 
una motocicletta di grossa 
cilindrata. 

Andrea Lazzeri 

Lutti 
Un grave lutto ha colpito i co

munisti di Orbetello e il movimen
to democratico della Maremma per 
la morte del compagno Vincenzo 
Caponi, di 79 anni, avvenuta nei 
giorni scorsi per infarto. 

Il compagno Vincenzo, fondatore 
del PCI a Orbetello, segretario del
la Camera del Lavoro, negli anni 
Cinquanta, ho profuso tutte le sui 
capacità e intelligenza politica mi
la nascita e nello sviluppo del mo
vimento cooperativo, ricoprendo per 
venti anni la corica di presidente 
della Cooperativa di consumo dei 
lavoratori chimici. 

Ai familiari, ai parenti, ai com
pagni di Orbetello. giungano in que
sto grave momento le sentite con
doglianze della federazione comuni
sta e della redazione dell'Unità. 

• * • 
E' deceduto il compagno Rino 

Verniani della sezione < G, Rossi > 
dì Pontenuovo (Pistoia). I compa
gni della sezione e della nostra 
redazione si associano al dolore 
della famiglia. 

Ricordi 
Nel 25> anniversario della perdi

ta del caro compagno Aristide Gam
ba, della sezione di Castell'Anselmo 
( L I ) , il compagno Giorgio Catarsi 
e famìglia sottoscrivono lire IO mi
la per l'Unità. 

• # * 
Nell'anniversario delta morte del 

compagno Settimo Cecearelti. della 
sex. Valsugana Prato, condannato 
dal regime fascista a carcere e con
lino, la moglie e 1 figli, ricordan
dolo a quanti lo conobbero, han
no sottoscritto ventimila lire per 
l'Unità. 

capodanno in 
Vietnam 

CAPODANNO A 
CITTA' HO CHI MINH 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Hanoi. Hai 
Phong, Ha Long. Hongai, Hanoi, Da Nang, 
Huè, Da Nang, Città Ho Chi Minh, Hanoi. 
Berlino, Praga, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea Jet Interflug - DURATA: 20 giorni 
PARTENZA: 16 dicembre 

CAPODANNO AD HANOI 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Hanoi, Hai 
Phong. Ha Long, Hai Phong, Hanoi, Thanh 
Hoa, Vinh. Kim Lien Ha, Tinh, Huè. Da Nang, 
Hanoi. Berlino, Praga. Milano - TRASPORTO: 
voli di linea Jet Interflug - DURATA: 20 giorni 
PARTENZA: 23 dicembre 
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